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Maria Cristina Marri strizza l'occhio agii ex Di delusi dai vertici democratic i

L'Udc corteggia "scontenti"
Sabato i can & iat pc le regionali, M campo Borsari e il Brugiolo P_`po f)

press LIETE
12/02/2010

Mentre Pierferdinando Ca -
sini aspetta che Berlusconi
torni da Bruxelles per parlar-
gli della necessità di antici-
pare il voto a Bologna, l'Ud.c
locale corteggia i cattolic i
del Pd e si prepara a presen -
tare la sua lista per le regio -
nali .

Dopo la bufera scoppiata a
Bologna in seguito alla defi-
nizione delle liste per le re-
gionali, il segretario provin -
ciale dei casiniani . Maria Cri-
stina Marri, lancia un mes-
saggio ai "ribelli" tra le file
dei democratici . «Non da og -
gi - afferma Marri - sono stat a
convinta che l'influenza dei
cattolici all'interno del Pd

sia pari a zero» . Nel frattem-
po, l'Udc di Bologna si pre -
paraapresentare, domani, la
sua lista provinciale con i
candidati alle elezioni regio -
nali . Tra loro ci sarà la ricon -
fermata Silvia Noè e la stess a

Maria Cristina Mani

Marri, consigliera comunale
uscente della lista Guazzalo -
ca . Un posto in lista dovreb-
bero trovarlo anche il capo -
gruppo in Consiglio provin-
ciale, Mauro Sorbi, e Valter
Brugiolo, diventato famos o
nel 1967 per aver portato al-
lo Zecchino d'oro la canzo-
ne "Popoff' . Ma ci sarà pure
Giancarlo Borsari, ex sinda-
co di Zola Predosa che si can-
dido sindaco per il secondo
mandato sostenuto da una li -
sta appoggiata appoggiato
da Prc, Verdi e una lista civi-
ca, in concorrenza con Ste-
fano Fiorini, il candidato de -
mocratico poi eletto primo
cittadino al ballottaggio .
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